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Art. 1 – Oggetto 

1. Il presente disciplinare regola criteri e modalità per l’accesso all’emporio solidale di cui al 

protocollo d’intesa sottoscritto, in data 09.06.2020, tra il Comune di Ginosa e le Caritas parrocchiali; 

2. Le disposizioni del presente disciplinare costituiscono i criteri predeterminati di principio stabiliti 

dall’art. 12 della legge 241/1990 e degli obblighi di pubblicità stabiliti dagli artt. 26 e 27 del d.lgs. 

33/2013. 

3. L’attivazione degli interventi urgenti di solidarietà alimentare sonofinanziati dal Banco Alimentare 

Caritas fondi FEAD e dal Comune di Ginosa. 

 

Art. 2 - Definizioni 

1. Ai fini del presente disciplinare si intendono: 

a) per “generi di prima necessità” prodotti alimentari, prodotti per igiene personale - ivi compresi 

pannolini, pannoloni, assorbenti – e prodotti per igiene e pulizia di ambienti domestici; 

b) per “soggetti beneficiari”, persone fisiche in possesso dei requisiti di cui all’art. 3 del presente 

disciplinare; 

c) per “Emporio Solidale” si intende quale luogo organizzato fisicamente come un piccolo market, dedicato 

esclusivamente a famiglie (anche monopersonali) in condizione di fragilità; 

d) per “nucleo familiare” si intende la composizione del nucleo cosi come definito dal DPCM 

159/2013 art.3 e ss.mm.ii. 

 



 

 

Art. 3 –  Criteri d’accesso 

1. Beneficiari dell’intervento sono i nuclei familiari o singoli cittadini residenti/domiciliati presenti 

sul territorio comunale alla data di presentazione della domanda che si trovino in uno stato di 

disagio socio- economico a causa dell’eccezionalità dell’emergenza Covid 19 e che si trovano 

temporaneamente impossibilitati a soddisfare le primarie esigenze di vita, anche a seguito delle 

restrizioni imposte dall’emergenza sanitaria in corso. La domanda deve essere fatta da un solo 

componente maggiorenne del nucleo presentando il modello ISEE ordinario o corrente non 

superiore € 9.360, 00.  

2. Il Servizio Sociale coadiuvato dall’equipe di contrasto alla povertà – PON INCLUSIONE valuterà 

lo stato di bisogno e l’accesso all’Emporio Solidale secondo i seguenti criteri: 

 

 

 

Valutazione socio–economica: 

si attribuirà un punteggio sulla base delle entrate/reddito del nucleo familiare. Le entrate e i redditi 

fanno riferimento a reddito da lavoro dipendente o pubblico o privato, di reddito di cittadinanza, 

reddito di inclusione, reddito di dignità, di reddito da pensione o di altre forme di assistenza (ivi 

comprese quelle predisposte dallo Stato per emergenza Covid-19); per coloro che non godessero 

già di forme di aiuto per il pagamento dell’affitto o del mutuo verrà sottratto l’importo dell’affitto e/o 

del mutuo.  

Nello specifico: 

• Da 0/euro/mese a 600 euro/mese : 25 punti                     

• Da 601 euro/mese a 800/euro/mese; 15 punti           

• Da 801 euro/mese a 1.000/euro/mese: 10 punti        

• Da 1001 euro/mese a 1.200 euro/mese: 5 punti        

• Da 1201 euro/mese: 0 punti  

                

      Valutazione familiare: 

si parte da un punteggio di base di 10 punti a cui se ne aggiungono 5 se all’interno della                    

famiglia anagrafica vi sono soggetti minorenni, portatori di handicap ai sensi della Legge 

104/1992, anziani ultra sessantacinquenni.  

 

       Valutazione della condizione lavorativa: 

• Non occupati: 10 punti 

• Condizione di precarietà sostentata da reddito pubblico (disoccupati/pensionati/percettori di 

misure di contrasto alla povertà): 0 punti 

• Occupati: 0 punti 

 

Sulla base del punteggio ottenuto verrà stilato apposito elenco in ordine decrescente (a partire dal 

punteggio più alto) e sino ad esaurimento delle risorse disponibili. Ad ogni soggetto verrà attribuito 

un codice di accesso che definisce la priorità dell’intervento, come meglio specificato di seguito: 

Codice Rosso: punteggio da 45 a 50      

Codice Giallo: punteggio da 35 a 40    

Codice Verde: punteggio da 25 a 30   

 

 

 



 

 

Art. 4- Modalità di presentazione della domanda e comunicazione degli esiti 

Al fine di contenere i rischi del contagio, che rimane la priorità assoluta e preminente, l’istanza che sarà 

resa sotto forma di autodichiarazione ai sensi del dpr 445/2000 comprovante la condizione di attuale 

indigenza dovrà essere redatta sul modello allegato al presente disciplinare e pubblicato sul sito 

dell’Ente(www.ginosa.gov.it).  

Le istanze dovranno essere recapitate brevi manu presso l’Ufficio Servizi Sociali del Comune di Ginosa 

o inviate al seguente indirizzo PEC: comune.ginosa@pec.rupar.puglia.it. I cittadini che hanno 

presentato istanza di accesso all’Emporio Solidale, in base all’elenco predisposto dal Servizio Sociale, 

verranno contattati dai volontari Caritas per l’accesso all’Emporio Solidale e la consegna dei generi di 

prima necessità nel rispetto della privacy e delle attuali disposizioni governative emanate in 

ottemperanza allo stato di emergenza sanitaria da diffusione del virus Covid-19. 

 

La procedura per la presentazione delle domande di accesso da parte dei cittadini è di tipo aperto “a 

sportello”.  

Per informazioni e supporto alla compilazione della domanda contattare i seguenti numeri: 

099.8290232 

099.8290233 

 
Art. 5 – Procedura per l’accesso all’Emporio Solidale 

1. I beneficiari sono individuati mediante la stesura di appositi elenchi stilati dal Servizio Sociale e 

dell’equipe di contrasto alla povertà –PON INCLUSIONE tenendo conto dei nuclei familiari più 

esposti ai rischi derivanti dall’emergenza epidemiologica da virus COVID-19.  

2. Più in particolare l’accesso all’Emporio Solidale e l’inserimento nell’elenco di cui al comma 1 sarà 

disposto su istanza di parte proposta da residenti/ domiciliati/senza fissa dimora presenti sul 

territorio comunale alla data di presentazione della domanda; 

3. Il Servizio sociale professionale e l’equipe di contrasto alla povertà PON INCLUSIONE in seguito 

alla presa in carico del nucleo valuterà il codice attribuibile (rosso, giallo o verde). Gli elenchi dei 

fruitori dell’Emporio Solidale verranno comunicati alla Caritas Diocesana che si occuperà di 

contattarli per la distribuzione dei generi alimentari secondo quanto previsto dalle attuali 

disposizioni governative e nel rispetto della privacy. 

4. Non si potrà richiedere l’accesso all’Emporio Solidale se contestualmente si richiede il Buono Spesa 

pena l’inammissibilità dell’istanza effettuata. 

5. Rimangono ferme le normali procedure di assistenza ordinaria e straordinaria del Servizio Sociale 

Professionale. 

 

 

Art. 6- Controlli 

1. Il Servizio Sociale Professionale coadiuvato dall’equipe di contrasto alla povertà – PON 

INCLUSIONE verifica in qualunque momento anche successivo la veridicità delle dichiarazioni rese 

in sede di istanza provvedendo alla denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 76 del DPR 

445/2000 in caso di false dichiarazioni. 

 

 

 

 

http://www.ginosa.gov.it/


 

 

Art. 7- Adempimenti in materia di pubblicità, trasparenza e Informazione e 

rapporto con la tutela della riservatezza 

1. Il responsabile del servizio è competente per l’applicazione degli obblighi previsti in materia di 

pubblicità, trasparenza e informazione, previsti dagli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013. 

2. I dati relativi al presente procedimento sono trattati nel rispetto del d.lgs. 196/2003 e ss.mm.ii. e 

del Regolamento UE 679/2016, unicamente per le finalità connesse alla gestione del procedimento. 

 

 

Art. 8- Disposizioni finali 

1. Per quanto non previsto dal presente disciplinare, si fa riferimento alla normativa statale e regionale 

vigente.  

 

 

 

  

 


